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fiOUA, ÌB.aftiln. 
L'Agemia Italiana cuoferm» le no­

tizie ciroa il dissidio die (iure vada ao-
oentaauflosi nel •l3«WiiUl6«'' «•«•<•.-•'? 

•dtiéi-BtfK'br*''ve bUta Niella- Riforma 
ataceniJMa yfej;àm(iDte, «1 tatti)',' mi iìi'-'' 
J'oi'tnaiiioni' tL^^ala ''pii/ t'irdV 'i stamabe 
mi diedero la certezza che qoa')'èb̂ '̂ t!9M'' 
di vfeifo -déV'ev̂  eaierbl. ' " 1 1 

Infatti lMfl'é»M!ù'ditìe;'«Dn9 oorrenti-
81 SODO tiibAifeatate^nel'Oabl'ietto'cii|ca 
la resfioosabiHtV degli'-ultimi e pi&''ro-
centi àv^aiiitneoti d'Africa; I lUibistrl 
Kiootti, Brin-e P«Fa»i,'̂ 8i trorerebbéro 
in' pî Ao<dÌ̂ B<ftiordVc'(igi( altri cbue'ghi ». 

Ora,''6e'éi tieiia odntò'del fatti, ''̂ he' 
VAgentìa 'àpei tamautè propende'ad' ap-' 
gpggiaca l'attuiile. oanoiBiatrazlQni), ppn 
91 pu'À certamente metter*^ in dubbici 
l'esattezza'ileiia ane iutoF^aziani. -

D' alt;r^ ;pacte ppi J)as^. rioordaro le. 
dichiarazioni ,,{<ttte dal .ministro delibi, 
guerra,,geqeraìa Ricolti al suo iioollega 
Mocec^i,, pìrca il iioto inoidaat^,ai)j dor 
aumenti di 94»^ '̂̂ )' P̂ r 'oomprendere; 
ohe tr» i lAiembri cjel Qabmettto. non 
regna guelfa concordia ,,citie oo^tititisco 
la prima fonte della vitalità d'i un Mi-
Ol«eilo. .•'.•> W."»- 5' -'^ •fi,:ifii'> 
' Intanto' anche' la' maggioranza si va 

lentamente agr6tDliiDdo.'lA'lla deputnijion'o 
iDdderatuilambaida,' ahb inibacbiii'tivrilta, 
ai'>agginl)ge ora Wohe il' 'partito radi-
cale, che, avendo ormai perduta ogni 
illusione, tende' a 'drataooarai alla prhua 
iidcasionei'dai Ministero. ' "> ' '' 

' Lt'oal Gavilliitti', iAfattì, giunto st&' 
mane a Roma; ha', convocato 1 'silo! 
oollfghl'dair&it^eaia Sinistra' per 'i>>-
cordarti'eirctt'll coote^nb da 'assumere 
tlIlaitfaperiura'deila'Camera." - ' ' ''-

"'VietO'il nuovo orient^inénto del &&' 
bioettb Detla'^qitestlone africana, M^cba-
tili^e per il completo distacco' «àrebbie 
trovata: l'S^trema Sifiiatra prejî ){ilerebbe 
e propìi^erebBo''tfilà''ffioz'nfgé'^di- l'im-

nwtiffl'iaajia 
tattica, è certo ofig^alla riapertura della 

noTadt^'piS!'?*"^^"^*'^'* ^^ ""' 

5!5 

pri'pHifi eh 
altri' oj.tli, 
muris ilullj) Vitiinio ila' 

n il ;rn i, cû nî  in tulio le 
1 iinun \\\'A>'Q,CoeU\&m<s-

A , ' _ ' ' - .1 ! 

mr 
m m 

Ecco rprditie del giorno della Ca-| 
mera piar la sèduta''dì martedì 28 corr. :| 

.ìUeriSiisas4iB<'¥<*t(itti.'p f̂i le.>«le«ion'! di| 
De Felice, Bosco e Barbato, 

>A?%!.:S?®.#"jp.S*"'''wJ 
delrà «feWdi"'(S'^eg'4i '^^^^Wm-1 

.1 ilbieunrogettuìpei'.iimj^iarii.assegna- < 
•Biiorir.'9*)ll"t>(liW(i«tf'Jn,''ebfa),''''~''' '"='"^ i 

Eiooe nella legge 3 aprile 188!!. ... \ 
. • 'lifragolto. «itl^'l^vorp'iiitfUe.dloaaa éJ dei} 
fanciulli. ' "•"' '•'''" i 

ft<o«etto p̂ r "gli ilìfortnKÌl.anl lavoro.> 

•iyi™iiió'iv''iffl^tiV^m?i;'>7Mmo..' 
* i . . . . . . . . . . .. ..«.Tt..../, . . . . . . . i n ...'I _.^ 

ilotere, dtii morti 
p̂ r l'.on'.ire della biiidi^rii, nella quale 
fra i colori i) lt.iliii splende la ojròoe, di 
Savoia, Simboli) doU'uuriii. " """ ' 

Prnpourì poi l'ordine del giorno se­
guente: 

i l i Maniojp 0 do'la,C,jp,ifale del Re-
« gno deliharit un servizio 'funebre in 
«,c,hi9sa di A>''a Coglia un ricord» mai*-; 
« moreo in Gainpidngliò, ai soldati oa-
< duti io Arri<)a vittinie dql dfjvej'̂  e 
«per rp,nore dell^^.baodi^raj». 

Li'̂ qrdine dal gioróy è approvato per 
aoolainiifiiino. d^ ,tut(;i i conajglièrì, olio ' 
81 lovanp;.in piedi. Meno solje radicali,. 

Il .pt̂ bblioo tumi^kua e s> riitrecoiano 
le. grida (Ji Viva Boma caUoHca ! Viva 
Roma italianal Abbf^so la rnassonfi-
ria! YJÌM Roma inidi^gibihì Abpaiso 
i clericali I. 

Vplano'ijé),puguj j intervengono i ca­
rabinieri e le guardie. 

I radicali,Sbuzza, Nathan e Ferrari 
propongono Ai rientrare ,in'argomento, 
ma il sindaco 8cfi)glj^ 'Î ' iellata. .' 
. Oo((tinua lo oAifif^ipan'dei'oQa^iglieri 
in a$la dfille b^pdiere. 

Fra il pubblico sulla . piuzza avvea-
gono .4yipulti,,,oollut!izioi|i, bastonate e 
contusioni. Le guardie' muqicipali hanno 
arrestato, non riconoscendola, una guar­
dia di pubblica piourefza travestita ». 

ileÉerate ÌÈÌE àìtkà 
Un redattore del Corriere d^lla sera 

rende conto nel numero .'li ieri di una 
intervista, ch'ebbe a Maderno opgli ono­
revoli Z»nard^lli e Martini. 

Pa;rlaroBO di tutto , un po', ma spa-
aialmejnte. dalle responsabilità afnpane 
e della situazione politica e parlamen­
tare,,e a.d.un aertf) punto il redattore 
del Corriere ijarra: 

« T^nto per cambiare, tirai l'on. Mar­
tini'a'piirlare dli'ipubbllca ietrujiiane,* e 
Iti'-trovai aetnprefermo, nelle sue antl-
ébe e giustissime idee, sulla necessità di 
abolire gli esami, e primo di tutti quello 
di licenza ginnasiale; renderò facoltativo 
l'insegnamento del greco; riformare'ra­
dicalmente quello del.latino; fabbricare 
razionalmente ì professori; riduj '̂e il 
numero delle lUniversità, senza strambe 
autonomie-, cercar tutti i meZ7.ì di dimi-

'naire'l'-t.'Ì!eroita degli spostati, proletari 
della laurea ' 

sojtfop.crî iamo anblie noi con clVe mani ; 
spéo|it|{ge[jta noi a 'quelle sulla fabbrica 
piii ,raf̂ î ya.̂ |<i'4̂ ' 'professori' e sùll'aVùli-
ziòpp ,'oo.mpÌe;ta'de(gli esa'mi.' 

ì 

Biti e TCflriw..-
Avanzamenti nei corpi militari e della 

'PmmKir.'t: r,;.--. " f . . ' i i i . - ; : s • 
. ; ^PSsa «tpaordiparia. dai Isanvifrsì nel i 
.bllltìHWjp-rtella.giSierfa 189S.97-. . | 

Mo^^BZipnn alle.leggi sui diritti ca-| 
tastali. '; 

Provvedimenti riguardanti la marina. 
metOiWJiW. ': ' '<:•'•• .'• ''•:"'• ' 

, Autonomia universitaria. 
.„,,Concessione'della vendita del chinino, 
.'a)aaìaiJfe"Je ri'Jen'dite ffiì getìéri di pri­
vativa." ' "' • 

contro il 

_ ._ r4*W9 del giorno 42 
luterrogaKiwi, 7 mtcr»eilauze accettate 
dal Qoverao, &''inté)i'^ollauze'Kta'n'na-

Il solito chiodo 
La Patrie ili Parigi ha un articolo 

nel qî 'alfl dice: 
ill'éomitato permanente franco-ila-

'i<|a«-,P5>til*-iWftP*8"»4l «SWlltutjlqe, 
fondato da UtjQghJs.fl) Pivtdg^iPttiCpIdo 
appello in, f:ivore dell'appianamento delle 
diver '̂̂ uze che dividono attualmente ia 
Kcaooia e l'itaiìa. 

< M(ii aiiremo lieti di contrìh^ire per 
n̂ î zzo nostro a questo, r^avvicipamonto, 
ma facoiatuo psservare ai nottri amici 
italiani, che la leale, 'franca.amicizia 
d'un tempo, quelle: per la quale fu 
versata ii^siiyne il .aaugue trancile e il 
saiigua piemontese, non potrà rinascere 
SncliÀ 1 governanti italiani terranno il. 
paese avvinto a una iilleanza il cui vero 
!t8«̂ U ~^1>?i)itjlSDlrDÌ(in l̂̂ >M ^ îhmtiBi'a-
mento'.d8lta;BH«èiafV • '*'•' '"' "'>• 

Si dice che sul guati-non si'discute; 
e cosi non vogliamo disoutare qu$<llo dai 
comitato franod-itali^no di ripetere ad 
intervalli la mede.iiina domanda, colia 
es^tczz'a di ŝ ntirBl dare" sebpra li( 

ttjiplioe, Hella ^uala i nostri o.ifoni cu­
gini in'la't^nltà si lagnano tanto, a chi 
e dovuta se non alla FrnnQ|à1 La tri­
plica alleanza n in è nàia n& a iloina, 
né a B'erlinu, nh a Vienna: è nata -i 
Tunisi I 

SènzailarbUbanatUidiiSanisi, non si 
sarebbe p'iriatu di triplice, uè i discen­
denti di 'Voltaire e degli ouciolopndisti ' 
avrebbero avuto bisogno di gettarsi nelle 
braccia dell'ali'toprata di tutte la Russie. 

Ormai gllltaliani hanno esperimentato 
che. la triplice servo loro mirabiimentd 
come difesa contro certe irrequiete am­
bizioni, le cui mira sono troppo 'maai-
&ate';' e perciò ci statino saldamente at­
taccati. Poco importa ae in Francia ci& 
notì'pi«(Ò6?-AM'"«Ìtff ttb^J/jiWftr' di 
fprmulilra ingiuste acetose ' e perdere li 
loro tempo lo"iiiutili intimazioni, i no­
stri Cu'gidi d'óltr'Alpis. dovrebbero pio-

etto è re'oit'ife chiarsi li petto i 

NEL 

re il Confiìeor. 

n-\. 
Telegrafano da Roma i&'data di ieri 

"«-«era: • 

jnj»*ai^t7tìtàizir 
iìflfe5'}i'»VP''<!nti.u>,Af''Ì'!«-
• l.%,9°i!iPj;*?^nti,|74.,coppig(iari e la 
W'I* «?;»jfl"(«l»tif Wa<' , 

Il .ejMaoo. j)i4PBjii),|l)()̂ jj6aiflnB It̂ prq-

î jftr^zione, i;i!l,ig(pB,a. Di(i«,, ,qhe„nell'.n;-
tima seduta,«gli,,la appettò, ,«pma r^c-
ootnandanjj(flf •,̂ ,5,5Gi,upt ,̂|ftra la fa' sua. 
(«Mk c»atsm>-, dM Màtm la Uittata 

I! conte GodiiÉi a Palernio 
'l'e\egri(f4iii.' '(lk'5piSèrftiò,-23-f • 
«'Affé' oro 15'4S è arrivato il conte 

Codr(Jochi,'oo'inÌBÌS8àrio civile per la Si-
'cìlia','l'ic'e'i'uto'da ti/ttn, la autorità ml-

.litari e oivili.'o 'da 'grande fólla, che 
"slilzlouava Pei pressi della stlizloue, e 
lo acctamò: ' ' ' 

Le, presaiitEiìÌaat4«,vivalia«ir.o iii«lLs.'pa-
lazzo reale.,Le strade cheicooduooao al 
Municipio- erano Rffollatissime al ^As-
ssggjo 'dei conte .Ct̂ dronchi. 

'li commissario..civile emanòi, un prp-
clama col quale chiede < consiglio ed 
aiuto a tutti i, cittsdiai, perchè l'ac­
cordo fra popolo e Goxeruo restituisca 
Iŝ  pubblica Sdncia,nelle ainmiai^trazionì, 
nel̂ a libertà Piuella giustizia, e4 assicuri 
al. paeaa, prosperità e^pace », 

BUE BRIMOIiSi 
.Clibvedi sera i {giornalisti del Con­

gresso il,Roma si ijifiniro'u'Q a'|)anch8tto 
in nupi^ro.di 'i^^. 

Fra I molti brindisi pronunciati in 

guenti, che .trO'ViamO nei resoconti ,,dei 
,emrnali.> , 

«Vi^ssajlo ip..uiia rapida sintesi ()a-
scrive i oaratteri dei g;iQrnali,sti di tut,te 
,le regioni'd'Italia,..e manda un saluto 
.a,qttei giornalisti italiani chei.coni tanto 
cuora e fedei.>fanno in Trieste giornali 
.italiani. 

i;';<Raimondi dice: L'amico Vassallo.ha 
bevuta âi vivi, i io bevo ai , morti, ai 

.OKirti'icha furono valorosi: b«vo al Pen­
siero di Nizza, viii|enteLnent(ii(i<lpprS8#o 
dallftid(imiiqrHlioa(R»4Ìtthbiqn.£imjiop^3e». 

Nei calami gastru-luitiiiiliuaii, le pil­
lola di .Catramioa sono il' rimedio..p)ù 
ef&oaoe e .{in camoda, ' . . . '. 

CAMPO ABISSINO. 
la topi Si We, 

Si atteiidoRo ì rubli dalla Russia! 
Il noto u[floialé''»Ì)Ì83Ì'no Batha AÌma-

,nos, min-?\B^"ff'^\jmf ; 
< Noi CI ritiPaii^o. E! gli italiani avan­

zano; Fra un mese e-ssi avianpo ripreso' 
t(itti i territori perduti, e npi, ci avremo 
rimesso qifasi tutte la nostre risolse. 
Ho fatto osservare queste cose a ras 
'JA^!'0iì9ih '' inai" per poco non mi' 
per disciplina. ,,.-;.•, • '-. ' 

«Dunque ci ritiriamo, 'A misura,che' 
si va iifnanzi, i contingènti de,l .InogO; 
ci abb,in(|ouano e.l'^seroit'ó' si à ŝsotti-' 
glia. Fra poolii giorni non, s.aremrt 30,000, 

« Mdk'inueu, che ha fatto Suta di tor­
nare''indiì)lr8«|tèf'Màbl«Bfei««Sà2'K»^na, 
ci segue ad uiià giornata e uon vede 
l'ora di-essere'a casa. ' 

« iMa ò vecchio, e il clima del­
l'Agame' gli fa mala, ' ' 

« Ghi più di tutti à felice, è Taità. 
La sua tenda è 'é îopre 'piena di gebte : 

«(fella tonda si trova un. oprìq ,A1-
bertok, francese. ,15' staJo^tfoVa, df̂ CàÌK, 
e' U_ R»HÌuii ,si diverle, molto'con lui. 

«1 pri'gioiiieri uon sono iillegri,' e si 
vedono 'p'uco nel campo, Taiiu' ne aveva 
scelta due ani più giovani per paggi, ma 
essi non hànìio voluto'servirla. Siino 
stati frustati p-̂ r aver fatto, dagli atti 
irrivefeiili al cpapetto dell' augusta no­
stra Sovrana. 

« Meoelik aspetta ansiosamente la 
missione militare'russa. 

«Di medici abbiamo pfico bisogno; 
mólto.meno di''prèti: mi un'po''di^ru-
bll e nn po' di polvere ci farobbiiro. molto 
c&'mudo 'gl'amo intesi ». 

,11 r i fpr» | lp9 i«nto d e i qandini< 
L>e lUOKise d e l t i g r ì u l » 

Roma 24 — Ricotti ha. dato istru­
zioni pel riforuliaooto dai quadri del|e 
.truppe d'Africa, perciò partiraono molti 
ufficiali delle vane armi. 

VAgenifa Italiana stadera dica che 
la .ultime notizia; d'Africa, acoenaaddo 
alle recenti mosse dei tigrini verso il 
nord di Adigrat, fanno credere che ras 
Mangasmàl.P rasi Alala si propongano 
di separ'tirs Adigrat dalla nostra linea 
di .operazione.. 

Lo e'inuniu î'/.'o'ii col nostro presidi.) 
I diverranno quunU ilifticli, d'ivt̂ iuipsi 
\ fronloggiare, oltre i ribelli dell'Agamo 

e le baa'ia di ras Seb^th, anche il 
' grasso della truppe tigrma. 

Avanzata imminente. 
TdlSÌffliSo''.1ta' liifi.Wi'a|''tó'ir<"'". 
« Stamane Baldiss.ira cm ^niolti uf­

ficiali fanno lina rliiogUizIòiié vài'ao'So-
nafè. " ' • • • • 

La brigata Oazzgrélll (bersaglieri e 
alpini)'ai,^f;ova agli'si^araposti. 
• E' imniitfttita l'aya'rtzbita contro Man­

gisela 'B'^li altri 'ras, 'fiunlti^'ul Slnd 
dell'araba Debra Damo, donila 'seor'az-
ziino per l'Agame ». 

Bald1«He;ra aiiu|;'^ n Roma. 
Roma 34 — Il generala Baldissera 

tornefà in Italia ai (irimì digingijo'Der 
q'puqrpt'ilf? óol'(Jo,y'a f̂l'ò,' (̂ '̂f̂ lî '̂l̂ .'̂ li;-
giòne dèlie pioggia, il' piatta„!Ìt,aj(npi-
gaa. _ _ _ _ _ 

''•" DM'PaoM''tó' |óMr' ' ' 
E' stati pubblicata-ora in 'Germania 

la corrispondenza di Mollke, e da essa 
togliamo CIÒ che il grandij,''̂ ti,'atltóà' éoH-
vpvaipjiofptipiiiipqptp liRd'.d'ariSQog.s^tla 
alleante europee,: . ' >. . . 
"''«Tea tè'grandi potenze — eorivava 
MèlVkV—i' rlnghil'tW'fJ "'A'bbì'sbgdà' "^>-
C9S3ariam.eate idi qn .fprte ails#,ta,';sul 
continente. '-i-

'''Ê »':i " non ne troverefabj uno ohe 
|;q'«'g'l[o ,ó'p?,rjspWî i!8se"-à';„tl;}HI'i, auql'lA-' 
t6r'H89Ì,''di 'uùà'd[9J;ia"iilj,a'iUi)it3,' !a„q'ilj4'' 
non'.può mai ;preteudei!e rdi |^ianUoare 
ibi' ma'rl, ' <na ' che ' però ' assicurerebbe 
'per' Seri)pr6'alrEa>o|à, 'Con''l'tl''s'ìipf'̂ sò­
lida posizione "centralo ''—'l'oocideiil'e 
latino e l'oriente slavij ,-r-, ,)a ,in^ggiora 
stabilità. , > . , 

Una politica ()al|o 'Vaste veduta dal 
Gabinetto diiSi''Oiacomoi dovrebbe ap­
poggiare una"tìiltì"!r8*f.ii'iiiazione della 
carta f^èa'^h&af'^rieb'te^, 'ed"a(top6rarsi 
all'uopo a favùVa della Prassi^ vuoi 
per atllnità di razza, vuoi per le 'cpn-
draioiiiireijgiose. „ • ; • . . 

Tuttaviii i|''lngh'iltarra potrebb'j — 
nota MHltke -i-^dhìrsl "airAVisfria. 'Ma 
l'Inghiltò'rVà,' qû ffr*» si|',t'rì(y^y ,̂;!li;rotta 
colla FrnnoiUf liij'vrafeba «oup^a,tr#i:q tutte 
la sue forzArper lai difasaii-dei .proprio 
focolara. 

Por la Francia — dice Moltke — 
un'alloaoza colla Prussia non avrebbo 
alcuno scopo, non potando essa deside­
rare ohe Sorga una nazione tpdeica u-
nita con 70 milioni di abitanti. 

del-
ran-

mod âo, Questi venne, vide.... e fece, jn 
modo ohe mezs'ora dfipo due piccoli ê f-
seri vispi e eapi aprivano gii ooobl alla' 
luce. 

Ma, ora viene il ballo, 
Msotfo il dottore 9 le, donne di ŝ̂ r-

vizio erano afi'aeoendati attorno alle due 
puerpera, i pioalnii furono Diesai In lettp 
e mo.nevtaneameiite ,abbandoBat|. 

In .quel menlra il, suocero, ed il ge­
nero, avvertiti entrambi della' forttoa. 
loro toccata, arrivarono, a casa, tra^eltiti 
ed ansatiti, ,''i ,, ' ;, . 
- Dopo una visita alle rispettiva, mogli 
ormai rimessa... dall'eiaoiiUne,. i iifeliol 
padri vollero vedere i rmpAttivi, pargo-
Istti;, ma ahimè I né il' madide, i<̂  la 
donna di servizi/), 8Bpparo:-pii» dire quali 
era il figlio del Mortoti' a qanti il'iSglio 
del Forster. i i 

Quest'ultimo, deaolatissimo,, non fa 
che esclamare ; « Per la prima vdlti che 
mi tt̂ cos, mi à catiitata beltà I'» 

« — . 1 . . ...T I , ' ' . -1» 

. Uà roiaiai J iaiaM ' 

GipvPi;ebbe-|invi}ce s^y'iuteresjo d 
l'Austria òhe"'fossero ceduti alla Fr 
eia dai tarritorii tedeschi ad occidente, 
purchèt>M''émipaftiollil iprodsioidio'Bel-
l'Auitria si es(p,:̂ (l,̂ sse,,ùi Oriente. 

Appunto p'prciò la Russia sarebbe 
priipènsa ad àvticibàrsi siila Germania. 

Tuttavia l'aiuto della Russia avrehlje 
per la î rùssia lo svantaggi') « ohe ver-
rebbi troppo ,tardi''e( sarebbe' troppo 
potente ». 

L'alleato naturale biella Prussia, cosi 
contro"l'Austria coiiie contro la'Francia 
è la Sardegna (ti Piemonte d'àìlifrìi) »'. 

Profezia che, coma si iiìdéj ai è av­
verata punto per punto, ei ohe 'èì beno 

"ribordare'nei giorni in cui I'a6l*l'iiini dalla 
potante Oa mania unita e dell'Itiilia,,'the 
non è p(i la pìccoli Sardegna,-ma ^ un 
grande Stato, si 'boontrarono a'Vanézia, 
e l'Inghilterra',sl 6 unita"àlla'Qerma{iià 
ad Mia thp'licd. ' '' ' ' 

' i * , [ ^ 

UN CASO ÌMÈARAZZANTE 
Un cuf(03o,c/uo,.phfi ;H''tt,9;-jUja', in 

imbar,azi!q anch'e|palo'muu9.... sa tosse an­
cora yi'vo, è'"accaduto ,testè a 'frevorton 

,in Ajp^rica. 
"Vivono colà ì coniugi Mortoa,, eu,-

tramhi m bnoua età, 
I Mofton hanao.u'ia IJglia v,e(ntenne, 

che, njiacifeirQqo l'apoo soofso, e, corto 
Forster,. " ' ' . ', , 

Ofa pvvenpe elio iin,,giqfu,u.d_Bl mesa 
scorso la figlia fu avvertita ch^ la 
mamma sua, benché avesse già varcata 
laiiqaa«i()titiii,jprJi-ithr'tA'(}<»atti!id)c^la 
un fratelliao od una sorellina, I 

L'amorosa I figlia si, affrettò adi andare 
subito dalla mudrappir assisterla in quel 
dpJorpsiSjfranganta; mi,,appena arrivati 
a casa';della geuitrioe, fijree parefj^ttt; 
del contagio, anche la sposina sulfi/iva, 
dell».,malattia della madre, ' i . "- i-

,. Laiipej'sone di aeryizi'oi non sapendo, 
che pawi pigliare di fronte a quolidur) 
pliqa citau... maadarooo a johiaiaare^uif 

Il Popolo Romiino; sotto il tifpld 
< Un romanzo bon[a(iartiìita'i> ' piibbliià 
il se^uéhta tulegritthma dia l'arici': ' 

< Il fatto dalla venuta a'̂ R'oma del 
principe Vittorio )̂'ap'òleone ' e'^ilsUo 
della promozione'a genei^alé neire8éréitò 
^ussn del fratello priilcipe L'tii'gi, lìì̂ iiau 
fornito gli elamentrdl un t'oman'zo'po-
liilco che è il colmo deIj'assuMìtà. 
' Secondo coloro ohe lo hanùa inven­
tato, ir'prindipa Luigi, cbiamanifósi e 
facendosi ^hiatnara d ora ìd poi sempli­
cemente i il generale 'Bonaparta », 
varrebbe a Roma per ottonare dal prin­
cipe Vittorio che gli ceda la primoge­
nitura e" la qualifica di preteifdenie. 

«Ciò ottenuto,'si pi'aseot^r^bba'sulla 
bcena 'politica ft'antjese,' gl'adito alla 
Rliissia, di chi milita' sètto lo bandiera, 
pegilo tra }e due naziodl par' ottenere 
da tt'n* agitazione (lopolare l'abi'ogaziana 
della legge che bandlscje i 'pr t̂eadeiVt.l 
dal suolo di Francia, e ppóoadWe in ~ià'-
giiltp'alla' rici^stitazione dell' imperò!' In 
uni pài'olii; rlHbbvara NKpoleóh^' IH,.' 

< Bisogna Ignorare lo stato della Fran­
cia par dare appareoiia' di' rekità, sia 
pure modentauiìis,' a simili assurdità, e 
ouU conoscere 11'caratteî e serio'dei due 
bippil' di'Re Umberto,'Il Home'del'quale 
^ultimo scopo dal ronJanzo I) vernbfl 

SVoilùhziato coma quello &\ l:oiui" cb)e 
ô r̂ bbb darà 'il'oon'jadso all'abbaniìbiìD 

dei-diritti ili'primogènito d̂ l prjoolpa 
'VittoHo'a favore dèi j^rindips' Ltiigl^'. 

'. i 11 !', j , I : . . ( 

Il processo Baratieri 
, I - . — - ^ 1 ' ' i . I I I 

Togliamo dalla Qaxsetta del Popolo 
di Tonno: ' ' 

«Si parla tanto e ai è tanto in aspet­
tazione di questo I proce38o,i<ohs, come 
quelli di Ramolino c^li Persatao, si può 
claetifleara ifra ì più celebri e olampfoei 
iregietratt dalia storia dpl|a criminalità 
militare nazioiiaie. .&' baas ipe^tanto 
prenderne inl'',asame la inatura >'éi Io 
svolgimento per apprezzaraerimportanca. 

Innanzitutto;'quali garaobo i' capi"di 
accusa, dei quali, stando almeno, a quanta 
si va ripeti-ndo, dn'vrà ,'PÌ8paad«i'a .il 
generala : Baratiorit- .11 piiimo' îirpbba 
contemplatb dal- n. .7 dell'articolo '713, 
modificatot nella l̂ attispeaie (laU'artiaolo 
74 del Codice-panala < per l'esercito. 
Quel numero 7, oommiaa' lei panai di 
morte, previa dpgradézione, alousilitare 
che, avendo; intenzione di' tradirà; alvrà 
esposto con un' fatto od omissione l'l'è-
se,raito od una partediasso a quplaèque 
pencolo, odilavrà impedito 1,1 buomesito 
di una operazione I diilitare. -. . n 

E poiché al generale Baratieri 'non 
SI può attribuire l'riotenzione di tradire, 
così bisogosr^ fermarsi al' secondopomma 
deirgkrf..<74 ohe' prescrìva! «iLar'.stetisa 
«{eòa (della'reclusióne, militare non 
«I minori di anni- cinque) sarà inflitta al 
«militare che, seuzai intenzione di, tra-
< dire, i;Ba pan negligenzài o- motivi 
4; luQscusabili' avrà icommesso alcnno 
«dei reati previsti uai„'u.>i7 del oitajto 
« articolo 7'i. » ' ' . . , , 

Il'sacoudu capo di accusa dicono possa 
essere contemplata 'dall'artìcolo. 83 e 
più ' specialmente dal secondo cpmma 
dell'artioatoi^tesso. Siene eomii si-saprioie 
il .Godipe all'art. 88:. «11 cocUià'dante 
«jche senza legittima motivo ubbaodo-
«lUer^ li comando, sia'in tiaaia>>al ine-
«'mica, $ia in circostanzel tali'da com' 
« promettere la uicuTezza del,l!es0coito, 
« o di una pantei'di e;so,isarai punito 
« di morte. > ' •> > 



IL FRIULI 

< Ha l'abbandono del comando avrà 
* luogo la qualsiasi altra cireosl^nia 
« di pericul»,- sarà pcuitu col massimo 
«della ruclusions militare» ohe à di 
anm venti. 

La prima questìofle affocolatasi, ss 
cioè, per procedere contro il generale 
Baratierl, oaseudo questi deputata, oc­
corresse i'antorltzsliione della Camera, 
venne tosto chiarita e risolata in senso 
negativo, psichi i privilegi pariameotari 
sono esclusi dal Codice penale militare 
in tempo di guerra. 

Lo Statuto del Kegno non oonfertsoe 
ohe ai soli senatori (art. 53) il diritto 
di essere giudicati dal Senato costituito 
in Alla Corte di giustizia, 

Circa la cognizione delle responsabi­
lità penali del generale predetto, il Go-
dioe penale stabilisoe in modo tassativo 
che appartenga al 'i'rìbuasle militare 
del luogo in' cui fu commesso il reato, 
vaie a diro, nel osso presente, a quello 
di Usssaaa, 

Le regole di procedura del. tem|)a di 
guerra non differiscono molto da quelle 
del tempo di pace. Varianti priooipalì sono: 

Che nei Tribunali militari di guerra 
non vi ha Commissione d'inchiesta; 

che l'atto d'accusa viene formulato 
dall'avveoato fiscale militare; 

ohe l'imputato ned può scegliere II 
suo difensore altro che fra gli ufficiali 
presenti nella circoscrlxiane territoriale 
del Tribunale; 

ohe l'ufficiale difeosore non possa 
es,jere di grado superiore a quello di 
cnpìteno; , . 

che l'ordine'di procedere all' istru­
zione del processo, se i'inojlpato è un 
ufficiale generale, noa può essere ema­
nato ohe dal comandante in capo oda! 
ministro della guerra; 

che, dato l'ordine d| procedere al-, 
l'istruzione, tutte le prove del reato 
siranno raccolta per mezzo di semplici 
verbali, le deposizioni giurate dei testi­
moni e dei periti seguiranno avanti 
il Tribunale militare ohe deve giudicare; 

che li presidente del Tribunale ha 
fitcoità di abbreviare i termini assegnati 
all'avvocato fiscitle e ni difensore, come 
pure quelli staliiliti per lo volute noti-
ficasioui all'imputato; 

che, pronunciata la sentenza, se ne 
debba trasmettere suiito copia auteo-
lìca all'autorità che ha dato l'ordine di 
procedere, la quale, oradaadola oggetto 
di grazia, ne ordinerà la sospeasione ; 

altrimeuti disporrà per l'esecu/Eione, 
che avrà luogo a diligenza dell'avvocato 
Bacale militare. 

Di tutte le aocennate varianti, quella 
che,, nel oaso presente, può apparire una 
enormità è IH eccesaive limitazióne del 
diritto di difesa. In tempo di pace II 
militare, sia pure il pib volgnru dei de­
linquenti, non ha restrizioni nella scelta 
del suo difensore; può rivolgersi ai più 
insigni luminari della scienza penala e 
io può far venire da tutte le parti del 
iiegno. In tempo di guerra non gli si 
consente altro che un sottotenente, un 
tenente od un capitano, e, per di pili, 
che siano presenti oalla giurisdizione 
territoriale dal Tribunale. E questo uf-
Uoiala inferiorei par aonsegueuta io-gio­
vane età, di sludi e di espuriéoza non 
completi, di carattere non ancora asso­
dato dalle alte responsabilità, dovrà sa­
persi render conto estittameote della 
condotta di un generale in capo a sa­
perne difendere gli atti. 

Questa restrizione, avanto certamente 
di altri tempi, di altra civiltà, oggidì 
non può parere che iniqua. 

Par giudicare gli. utauiali tanto in 
paca che in guerra si costituisoiino volta 
per volta Tribunali militari speciali; la 
cui qompoaiziona vana a seconda del 
grado dell'imputato. 

li Tribunale speciale che dovrà giù 
dìcare il tenente generale Baratiari, Il 
Codice esiga sia composto di tre gene­
rali, e di due tenenti generali. 

E dal Oodice viene previsto appunto 
il esso che fflaochìtto generali di grado 
0 di anzianità valuti, determinando che 
allora sì prenderanno nella stesso grado 
dell'imputato ancorché meno anziani, e 
mancando pure-questi, anche nel grado 
immediatamente inferiore. 

Dovendosi giodicare no generale è 
inoltre proscritto - ohe I giudici siano 
scelti per decreto reale io qualsiasi ^parte 
dello Stato. Laonda- iiel naso del gene­
rale Baratieri, ch'è uno dei tenenti ge­
nerali meno anziani; si ha larghissimo 
campo por la scolta dei giudici. 

Cosi vi fosse por l'imputato, non di-
oiamo altrettanta, ma almeno una più 
equa latitudine nullo esercizio del sacro­
santo diritto della difesa! 

Non dioiaiuo ciò trattando del Bara­
tieri, ma esaminiamo la questione in 
tesi generala con concetti puramente 
obbiettivi Nà ci sappiamo spiegare come 
nel 1809, anno m cui vanne approvato 
il vigente Codice penale par l'esercito 
e in cui la civiltà nella scienza panala 
aveva ormai fatto tanto progresso, vi 
fossero legislatori con idee eoa) atroce­
mente ristrette, quasi barbara, sul diritto 
della difesa. 

II nuovo Codice che da anni si studia 
e si trascina.fra le Oommissiooi, i iUi-
oÌ8terl,'if Senato e le eiuciibraijuui dei 
dotti, spsrilimn farà opera olvils a sa­
piente non ripetendo più serti attriti e 
contrasti nel senso moderno. 

Intaafb però ti Codice del 1869 à là 
col suo «l'c ' qo/o, tic Jttbeo e al farà 
assistere allo spettacolo di un'a causa 
della massima importanza, qual è questa 
di un generale comandante in cupo por­
tato sul banco degli accusati, il quale 
non può farsi difendere che da un ufil-
ciale inferiore. 

S' enorme anche per gli Insegnamenti 
soientifloi e pratici che si ha II diritto 
di trarre dalla difesa pari alla causa >, 

însara ài Hmjm k pnalistl 
° JSoma S4 —. Il secondo Congresso dei 
giornalisti ha ultimato i lavori, accla-
miindo Firenze seda del terzo Ctougresso, 
e raccomandando di scegliere Torino 
nome sede del quarta nel 1893, Il Con­
gresso si è chiuso fra le acclinaasioni 
si presidente Bonfadini.. 

CALEIDOSCOPIO 
GroDMhs Majagi. 
Aprila) (UlS). Voogoan da tTotiQe ipeditl am* 

bauMitori ft TtffiwiA per IntUur* ooaoord.a ool 
Dondolo Venato. 

X 
Un pannaro al giorno. 
Za amora biiogna avaro il coraggio dì non 

peawra npandit'eh» «i 'pòvOk «wsra inaliti dalla 
peraona amata È ti solo mauo par poUr aaaere 
m qualeh* modo falioi, 

X 
Cogntgioot ailH. 
Por gli anaisioi. 
Spftiaa volta h alla naaaeattzit di f«rro oha 

vaoau attribuito l'anemia, la cloroal. Il colora 
pallido ed aii'ÌQlìntt& dì aUro malattia mal do-
ttfrmiaate, ma t- oto frequenti, «pooialmeata oalle 
o'sttii. 

Sacoodo roeanti esparienzo, lo ipinaclo — ehe 
ai prosaata sotto uoa forma dirnttamaitte asai-
milabila ^ oodtÌ4Qa da 32 a 39 parti dì farro 
Bo 100 di matarU leocaf mantjo il giallo d'oovo, 
rlteouto Bino ad ogf[i it cibo pib f«rragioo80, ne 
eontiana appona 9 par canto. 

Sarft (laaqaa da prafertrsi quaeto veî efalo ai 
solili proparati ferruginow, cba pasaauo nalla 
ciroolatioaa BolMuto dopo aver irritato la maoofia 
dallo vtomaoo e dall'intestino. 

La Bflnga. SoiaMda. 
GomaH cibo in union 

ad angal rio, 
ti porta confn$h»t 
ch'è il tutto mio, 

Splaioudone della aaiarada praoadanta. , 
PO-VERO 

t '^ ^ 
Par Ontra. 
Fontoliiii Q Tapìnetti noa Bora BI sono abban­

donati a lìba&ioni troppo abbondanti. 
ìfol domafii au amica domanda loro: 
— Come andaste a oasa iar sera ? 
— Discorrendo di polittoa.... 
— In appoggio del Mìniitero? 
» No, appoggiandoci a vicenda. 

Penna e ÌPorhici. 

PBOVIliClA 
(Di qua e dì là del Judri) 

P a l n a s x o l o d e l l o S t e l l a , 24. 

Incendio. 
Oggi, verso le 13, sviinppossi un In-

cendiu nella casa del signor Giov. Batt. 
Pizzatti, Conciliatore dal Gomuoe, 

La causa à sfiTatto accidentale. 
L'accorrere pronta dall'ourorità lo 

cali e dipende»,!!^ l'opera iutelligente e 
concorda dei terrazzani, v'àlse a-sottrarre 
alle fiamme animslì, parte dei mobili, 
stalla a Senile. 

il fuoco perdura. 
11 danno si presume di oltre tremila 

lire. 
Il signor. Pizzulti ò assicurato. 
Nota patriottica : mentre tutto ìi fo-

polare è distrutto, un» riuscita fotograSa 
del tenente colounollo Qalliaoo, ivi ap­
pesa alle pareti, è tuttora salva. L'eroa 
trionfa anche nel fuoco... di Palazzolo, 

^ ' ' •• C.F. 

G r a v e d i « i g r a x l a . Oiunge da 
Palmauiiya la notizia che giovedì mentre 
il signor Pirmiuio Benrzotti, agentedella 
ditta Grimaldi, ritornava in vettura da 
Maretta a Privano, il cavallo adombra­
tosi disdesi a preeipiiosa corsa, par modo 
che lì Gsarzotti, vedendo il pericolo, si 
getto fuori dal calesse. Ma nella caduta 
ebbe a riportare frattura di una gamba, 
per cui fu trasportata a Paimauova in 
tristi condizioni. 

B a n d a d i F o l e t t o U m b e r t o . 
Programma musicale ila eseguirsi do­
mani 26 corr. dalle ore 17 a mezza alla 
19 in piazza del paese: 
1. Marcia « li ritorno t Ozibulka 
2. Romania «Il sogno» Reoblard 
3. Mazurka-tRita * Montico 
4. Curo « L'assedio dj Leida » Patrella 
5. Waltzar < L'alba » Fshrbaoh 
6. Gran fantasia originalo Brwzi 
7. Polka « Elvira ». Mwhielis"' 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

T i r o M ^afi^'Oio. Doma'ii al campo 
di tiro sì esegniriiuuu le lezioni 3, 4, ^, 6. 

S o c i e t à o i t e r a i a g f e n e r a l c . 
lersura si r.unli il Consiglio della So­
cietà por la nomina della Direzione. 
Venne eletto a viCHpresidente II signor 
Federico Luigi Sandri, ed a direttori i 
signori Luigi Pignat, Giuseppe Ernesto 
Seitz a Leonardo Disotti. 

11 Cuusiglio si riunirà prossimameuta 
per la nomina di diverse cariche sociali, 

E l c B i o n I d e l p r o b i - v l r l p e r 
l e i n d i w t r i e t e s u l l l . Presso la 
Camera di oumioercio si adunarono ieri 
19 Industriali, e dopo discussione appro­
varono a schede segreto la seguente 
lista di 5 probi-viri industriali pel Col­
legio di Udine (industria tessili), le cui 
elezioni avranno luogo dnmaai domenica: 

Billia cumrn. Paola (filatura del co­
tone), Spazsotti 0 . B, (tessitura del co­
tone). Volpa o-imiB. .Marco' (id), Paota-
rotto Oiovemii (trattura della seta), Mirai 
Luciano (id). 

P e r IKII u f f l c l a l l e s o l d a t i c b e 
n o n p | « u l t a n o t o r n a t i . Il Mi­
nistero ha dispusio a titolo di antecipa-
zinne e con rivalsa sugli averi delle 
famiglie degli ufficiali in .\frlca che non 
risultano tornati, che abbiano provviso­
riamente un mese di stipendia netto da 
tasse, e le famiglie dai soldati 50 lira. 

P e r s o n a l e I n a e g r n o n t e . La 
signora t'errerò, maestra di lavori nor­
mali a Udine, A messa in aspettativa; 
la sigi'-ora Faenza, maestra alle nor­
mali di Petralia Sottana, è comandata 
a Udine. 

P e r s o n a l e g ' i u d l s i a r l o . Zam-
psro, pretore a Oodroipo, à tr>i mutato 
ad Auronzo; Arnaldi, viceversa ; Uinglar, 
cancelliora della Pretura di Ampezzo, è 
tramutato a Monselice; Massignani, vi-
ceoancelliere aggiunto al Tribunale di 
Udine, è nominalo cano'lliero alla Pre­
tura di Sanguioatto; Flamini, è nomi­
nato vicacancelliere aggmnto al Tribu­
nale di Tolinezzo; Peroni, id., a Udine, 

S o v r a n i d i p a a o a g r s ' o . , Oggi 
alle ora 16.66, provenienti da Venezia, 
saranno nuovamente di passaggio per la 
nostra stazione ferroviaria i Sovrani 
di Romania, i ^uali ritornano diretta-
monte a Bucarest. 

l S o t t o i « e r t x i o n e . d i o f T c r t o 
p e r 1 s o l d a t i f e r i t i i n A f r i c a . 

Somma prece lente lire 8484-94, 
Oomune di Venzone lire 20, incasso 

netto dalla conferenea Plini'i Zuligol 
17.75, famiglia ii<Jb. Uissittini Leonardo 
in morte di Marcante datt, Arnaldo:2. 

. Totale lire 8524.69. 

P r o v v e d e t e v i d ' a c q u a ! 11 
Municipio di Udine ha pubblicato il se­
guente avviso: 

« Per l'allacciamento della nuova tubo­
latura dell'acquedotto subnrbano con 
quella della città, verrà siisp"so il corso 
de'l'acqu» iiell'ocquedotto m a r t e d ì 
0 8 c o r r . d a l l ' o r a t a u t . Q u o 
a l m e z z o g i o r n o . 

Tanta si rende di pubblica ragione 
affinchè ognuno pa:isa in tempo furnirsi 
dell'acqua accorrente per il suddetto 
periodo di asciutta>. 

C t ^ m p o d e l K l u o c h l . Oggi, tempo 
parmeiteudo, «Ile ore 17, giuoco al tam-
burHllo ed al pillune. Ingresso libero. 

Domani, domiiaica, alle ore 17, con­
tinuazione dulia gara interscolare al 
giuooa del oalcio. ingresso al Campo in-
distintamente cent. 10, 

D u e r o m a n z i d i I t l o s ò S a c * 
C O n m n i . Ci giunge l'ultimo numero 
i&W AleMeo llubano di Roma ~ ottima 
rivista letteraria diretta da Tito Mam­
moli — con un conno su due lavori 
del nostro egregio collega Mosè Sdcoo-
maui, che ci piane riprodurre, perchè 
VI troviamo giudicati con ésiitto criterio 
gl'ìntaudimenti nobilissimi dello scrit­
tore e la forma ch'agli ha prescelto 
per esplicarli. 

CI SI offre oo.sì inoltre ocoa.iione di 
sdebitarci almeno in .parta col Succo-
mani, del cui ultimo lavori) eTh nella 
nostre intenzioni e nel nostri desideri 
di occuparci, non per dédiciirvì'le solite 
poche righe convonzionali a stereotipate, 
che nillla' dicono tranne il desiderio del 
bibliografo dì sbrigarsela con poco e 
senza uemmeoa sfagliare il volume, ma 
per discorrerne con quell'ampiezza che 
il- lavoro meritava ; senonohè il tempo, 
che dobbiamo dedicare tutto a tante 
altre cure, per la maggior parte niente 
affatto geniali, c'è l 'ha sempre Impe­
dito. 

So gli scrittori in Italia vedono il 
più spesso ripagate dal pubblico le fa­
tiche dell'ingegno con l'indifi'eranza e 
r obbiio, venga ad assi almeno il. con­

forta ~ come in questi», eato p»r il no­
stro ooUega Saocmani ,—, della-loda 
nOn cercata e sincera della critica^tiom-
patsi.te ed onoua. 

Beco ora ie parole MS* AltMd Ila-
liana : 

f On episodio della farsa .umana —• 
di M. S>iCooinani. 

« Il romanzo della Smarrita e di Fer­
nando dove colpire profundamente ogni 
cuora sensibile od ogni fervido inteliulto, 
perché esso rivela i misteri del dramma 
suolale e la fatalità degli umani deslini. 
La Sinarriia, fanciulla piena d'Iotalll-
gsnza e d'entusiasmo' par l 'arte, è nata 
dilli» colpa, e non conosce nò carenza 
materna ne consigli di padre. Splendida 
di bellezza, si "lancia nel gran mondo 
Ciilla frenesia dì chi vuol tutto d'm -u-' 
ticare nel vortici del piacere A'I un 
veglione, Fernando ne rimaseaHiiscmato: 
anch'egli ama l'Arte, la vita avventu 
rosa, il sola del libero psnaiero e 
Fernando e Smarrita fondono Con un 
bacio la loro anima e la loro asistenzi ! , . 

< Ma Fernando ò un ribalie della so­
cietà, ò un flagellatore dai potenti e dei 
gaudenti, che io precipitano in carcere 
colla violenza della calunnia e colla per­
fidia dei giudici venduti!... Smarrita, 
strappata cosi all'amplesso del suo Fer­
nando, diventa preda dei satiri delle 
dorata sfere, ì quali, dòpo averne go­
duto i vezzi, l'abbandonano sul lastrico, 
ridotta cortigiana e mendicante! 

«S'incontra un'ultima volta don Fer­
nando, appena uscito dalla calla, e, nelle 
braccia di luii scioglie l'ultinio pianto e 
l'ultimo sospiro!,.,. 

« Pure, Fernando ha la forza di so­
pravvivere, e, terribile come lo spettro 
della vendetta, al prepara alla lotta 
delle rivendicazioni sociali I,,,. 

« Avanti, avanti, indomito gladiatore 
del pensiero! 

« Avanti, avanti, che l 'ora della ri­
scossa ò vicina! » 

« Gli •utopisti — Romanzo sociale di 
M. Sacòomani. 

« Anche in questo mmaiizo, il Sac-
comiini rivelo la sua fervida immagina­
zione che sa dipingere a colori vivaos-
simi i p.ù palpitanti drammi sudali. Blgli 
mette in campo gli utopisti cogli op­
portunisti, gl'idealisti coi materialisti, 
la « boheme • colla grassa boighesio, 
e ci fa fremere di sdegno davanti al 
trista quadra del Suiro, che trionfa 
sull'&rae del pensiero; del Satiro che, 
in tresca con una vecchia cortigiana, 
tende agguata alle più aueste fanciulle 
del popolo per prostituirle, e, in mezzo 
al fungo che sale a Sotti, s'innalza agli 
scanni supremi dei piliticl istrioni!.;,., 
mentre l'incontaminato tribuno- delle 
plebi conculcate lii.isce i suoi giorni 
neir orrori! del carcera!.... 

* Egregio Saecomani, la sua missione 
letteraria è missione sociale per ecoel 
lonza Avanti, avanti, finché ci ferve 
in cuore il sangue dei Cairoli e i'ideala 
di Mazzini! » 

B a m b i n o d l s g ^ r a z i a t o . Ieri 
venne accollo nel civico spedala il bam­
bino Romanelli Elia di Giuseppe d'anni 
4 e mezzo, da Basaldella (Camp'uformìdn), 
avendo urgente bisogno dell'arte ohirur-
gloi per r,eatrazione d'un corpo estra­
neo Introdottosi nella trachea. 

L a s a g r a d i F c l e t t o . Domani 
a Felecta, come abbiamo ieri annunciato 
ricorrendo la sagra, di S. Giuseppe, «i 
ballerà, e la Banda del piese terrà'con­
certo sulla pubblio» piazza. 

A porta Gemima vi sarà serviZ'O di 
ruutabili per trasportare i gitanti. 

O l ' i n c l i t i m o n e l l i . lersera verso 
le ore B eutrava di corsa per porta 
Aquilaia un carrozzone del tram citta­
dino, e, passata di pochi metri la parta, 
quelli che vi si trovavano d»ntro pro­
varono una forte .loo-isa.- ji carrozzone 
aveva deragliato causa alcuni sassi che 
i monelli avevano posto nelle rotaie. 
Nella scossa una lampada interna a pe. 
trolio era caduta e minacciava di span­
dere il liquido infiammato, ma fu pronto 
il cocchiere a gettarla fuori e spegnerla. 

E supeifluot dire cbe le persone ohe 
sì trovavano nel tram, e specialmente 
le signore, non trovarono di loro gusto 
lo scherzo degl'incliti monelli, ai quali 
una lezione non sarebbe mal data. 

V e l o c i p e d i s t a I m p r u d e n t e . 
Stamane circa le 7 e meizt un giova-
oottu che montava la bicicletta », 306, 
di proprietà del noleggiatore Fasauo 
Gnspare di via Zamparuttì, ebbe ad in­
vestire in via Gorghi, gettandola a terra, 
e causandole diverse ooniuaoni, una po­
vera vecchia, di circa 65 anni, carta 
Rosa Miconl fu Daniele vedova Ooduttl, 
abitante in via Cussignacco n. 2, che 
erasi recata ad attingere acqua alla 
fontana che sta addossata al ' Palazzo 
degli Studi. 

La povera vecchia venne prontamente 
raco'dtà e"trasportata al suo domiclìlia 
óve venne subito curata dai medico dott, 
RinaldijiS l'imprudente ciclista vanne 
deonnoiato all' autorità competente. ' 

U n a l u c e d i s o l e . Ci scrivono: 
« ier sera e ter l'altro nel negozio 

dei fratelli Qiacobbl, in via delia Posta, 
splendeva una fiamma, ottenuta col mezzo 
del carburo di calce, con tanta intensità 
di luce da far parare tanti luhilcini ad 
olio le lampada della luce elettrica. Molta 
persane orano ivi- ferinate a vedere 
questo sorpreudents sfietfo di luca, ot­
tenuto da uno dai detti fratelli, ohe'i d'in­
gegno versatile com'è, sa oocupirsi di 
ottica, di elettrio'tà, di mmsataiùt, riu­
scendo in ogni suo esperimento con sud-
dljd^^i''''*.''*' *''?*''"'teiltl. •.' i! ;,;i-, 

À questo modèsto artista, che" ha vis­
suto e viva, SI può dire,'fuor degli occhi 
del mondo e rifugga da ogni pdbblioità, 
auguriamo la molta fortuna che si me­
ri ta». 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 28' 
reggimaoto fanteria eseguirà oggi 25 
aprila In Piazia V. E. dalle ore 19 
alle 20.30: 
1. Marola «Rimembranza» Migliavacca 
2. Mazurka «Timori aspa- , 

ranze» , Piaroni 
3. Duetto atto 2° dsìl'Op. 

« Rigolatto > Verdi 
4. Marciadell'iucoronazioue, . 

nell'Opera ,«11 Profeta» Mejrerbeer 
5. Atto 1° uell'Op, «Faust» Gounod 
6. Polka «Amando». Buves 

E domenica alla stassa ara esegairà' 
il segnante programma: • • 
1. Marcia « Quand mémif»'Capitani 
2. Mazorki «Pensa a me» Gang -
3. Gran finale 2" nell'Op. 

« Safi'o > Paeini - ' ' 
4. < Danse styriènne » Miohielis 
6. Corteo, arioso e fiaale 4" 

nell'Op, «Re di Luhore» Massenet 
6. Oalopp «Olga» V.innacal 

R i n n o v a t e II s a n g r u e . Kiesoe 
talora difficilissima il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti I pre­
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogna. 

Ebbene si ricorra io questi oasi al 
Ferro-Chimi Bislari, ottimo liquore, del 
quale il ohiarissimo dottor G.- Fiorani 
ebbe a dire di « averlo trovato molto 
efficace in quelle malattie nello quali 
seno indicati il ferro e gli. amari. » ,., 

Semmola, Beuadit!;,.. Lore.tai Mante-
gazza, e cant'altri sono concordi nel.'di-
chiarare la Nocera la regina delle ac­
que da tavola. . . (33) 

( J d i n e — Giardino Grande 

Brande LabìPìnto Orientala 
u n a '•••' 

Memislia tt Mille B niiHotte. ':! 
La più grande ssnaazlona del ssoolo-XlZ 

Nóvtti àssorurà' ^àr Ùiim 
Visibile dalle ore S ant. alle 10 po.ifl, 

lagrsHo Mnt, BO; lailitui e ngiui eeab IS. 

B u o n a u s a n z a . . 
Offeriti Mie alla lecals Oot^tguiqa^ dil .Ca­

rità ia morta dì i . '*' ' 
Birtani Qiaamo: Baltrame-BalUrln'^la 

di lAiiaaos lire 1, Atiti. Maria ved-Bntonl I. 
SaMul-Tmi Tartta i Cóanlna Aanlbala lire 1. 
ISartxwig Utreo; fofoli' Aàlpoii) lire.l. 
Oel Falitrt-Scoffo Iraui Peto ingl'Ooido 

lir» 1. : . 
Ifiaiti tav, Piicro, maggìmr»! latti Gior. 

B.tt. lirs 1. 
— Vm il Comitato Protd«U'.Iiir>iwalDiiu>rt» ài 
Soroioppi Qhwtuni t Cas^vittc Daniela lips 1. 
— Per l'Utìtoto Dàrolitta ia ^ortà di . 

,Satsiiii Gemma: Ellero Iinìgi llrs 1. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
(terzo-piano, Piazzetta Valentiuis, u. 4). 
Per informazioni rivolgersi all'Ammini­
strazione del giornale II Friuli', 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udiiie—-II,-Istituto'Tecnico 
Ù - 4 - » l t . 1 ero9. OCf li 1 .«< ti ìilS apr 

i or. 9 
Bar. rid. à IO \ 
MUiiu.Ua.lO 
liv dal nurà 746.0 lii.t 7p0.7 765.S 
Umido rolat. n 33 «6 • to Stato di-Ciolo minte misto miito misto 
AMUA eiui tua 
|(oireùoua 
((voi, Kilom, 

— i — goMS ^ k . AMUA eiui tua 
|(oireùoua 
((voi, Kilom, 

NB 8W , E 
AMUA eiui tua 
|(oireùoua 
((voi, Kilom, 1 a i 
Torm. eentig. l!).a IB.S • U;6 10.4 

Tsrapenitin tànànó}a^ìmp^Stì 6S 
Tempù proàabilfit . , . 
Vanti 'frê ohi idto'rìiQ' poadnto '— Cttlo VArìo 

S E M E N T O A " PRATO. 
La sottoscritta avverte la sna nume­

rosa clientela, che tiene uq.grande de­
posito di sementi lià py-ato^Éotae, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena ' al-

f tissima, ed liu assortimento di sementi 
I per prati artifiuiali, a prezzi ridottissiini 
j da non temere concorrenza.' ' 

Beginà'Qùdvgnolo 
I. Udiaa via dai Toolri N: 17 (Sm i» Itstdo} 
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http://MUiiu.Ua.lO
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Rivista spoFiivasettimaMlo 
In l^ìidl. 

Campo dei giuochi di Udine. 
Chiunque ha t'abltudiuo di'prendere 

una boccata d'aria salutare nello prioiS' 
ore dBl.,[niUtino, volga 1 suol passi versi} 
il Campò dei giuochi fuori porti Aqùi-
leia.' 

Allo ore 3 nel giorni' di bi)l tempo 
traverà gir alllM dell'Istituto Tecnico 
ohe fanno 1 loro essróizl e giunchi al-
l'srìa «perla. Il ProMdi' civ, Misanì, 
collii cuia aiuorusa che ded'Od sempre 
ai BUOI alunni vi assiste quasi ogni 
giorno. 

Alle 7 vi si esercitano gli allievi 
delle Tecniche, ossi pure sotto U vigi­
lanza del loro, inttticabile Direttore prof, 
Lazi^ri, e fra breve questi studenti si 
troveranno in grado di darò un pub­
blico saggia. ' 

La Società di giunastica da parte sua 
provvede ora a chiudere, Il campo, tutto 
aii'iugiro cou una palizzata, cjò eh? a-
vrà,il doppio vantaggio, di evitare l'in­
tervento .talora. molesta dei laonellli'e 
di 'permettere alla Sooietà, in caso di 
gare, festa o altro, di percepire una pic­
cola tassa d'Ingresso per sopperire alle 
milite spese che. ili Campo esige. 

Uuo dei pift geniali esercizi sportivi 
di cui Udine fu il primo a dare l'e-
aewpio dwe anni fa, vieu mosao di moda 
ora a Ferrarar vagliamo dire il paper-
aiate, ossia oaaoiatore e lepre. Con 
questa-diffaroDia però, che a ' Ferrara 
lo si (Kmtioua'o prende sempre maggior 
incremento, mentre qui dopo mi pàio 
dì volte venne abbandonato. 
,-•'Seiabra':sha"gli'' atiievi del Liceo e 
dell'Istituto Tecnico si siano Hnalmente 
messi d'accordo per finire una d> que­
ste feste la gara di campionato al giuoco 
del .calcio^ disputandosi,là coppa offerta 
'dal%^iSm^t|tta den'eduoltlpits fisica. (Ve­
dere nella croiìàdli cittadina}! 

> Il giuoco" del pallone a GIvidale. ' 
Ci scrivono dalla viaina città: .-

'• < Al. risveglio dei giuochi tanto utili 
per l'edudtizlona fisica — cui vedo che 

-multo opportunemente, ooutribniscB an-, 
.che il Frivlt— non sareb&e male che 
;£ividale parteoÌ|iass'e ;>ijSiettendo in O: 
nore il giuoco del pallone, che ha tra-

•dÌKlodi glorioso nella nostra città. 
°' Mi vìeó detto che vi osta'una proibl-
'itlone del Governò, per t iguardd'al 
Duomo '— monumento nazionale — nella 
.cui pianta,si tiene il giuoco, e «he da 
questo viene danneggiato nel letto. Ma 
credo ohe non sarebbe difficile — of­
frendo conveniente garadtlà'di p'rAhtA 

:rip,Braz),Qm— di far .toglier!^ questo 
.divieto. 

I giuooatori anziani — dei quali ce 
n'è> ancora, qualcuno di valoroaa — ed 
1 giovani che defttderano di scendere 
nella divcrtOAte, nobile ed utilo palestra, 
si a'doperinò peK questa riprese,' che da' 

' tutta la città sarebbe salutata col maS' 
almo favore ». 

uno stidio pur le corse a piedi, e sa­
ranno eseguiti il getto del lìisso, il 8.i!ta 
coll'asta, il lancio del giavalòtto, eco. 
.Sarà insamma' una camplatt palestra 
quale là esigono l'igieoo a la pedagogia 
moderna. 

Una parola di elogio va rivolta at-
l'iDg. Rebaiidi affittuario del , {piazzale, 
il quale ha gentilmente voluto concedere 
l'uso gratuito agli alunni delle scuole. 

Il pri>sìde del Liceo E. Q. Visconti 
Gomra. C;gliotti h i iùc^raf^giato I gio­
vani a frequentare assiduamente il pia);-
zale da gioco. SI i giovani hanno cor­
risposto con vero entusiusmo : alla prima 
lezione nessuno ara assente, quauiun-
que l'acqua venisse giù abbondante ed 
li piazzale ai- trovasse in looilità«cce.ii-
trica. 
• Sappiamo che l'on. Oiunta comunale, 

nell'intendimento di far aserclt8i*a nel 
detto piazzalo anche gli alunni della 
scuole aleoiantari, ha iniziato pratiche 
col proprietari dolla villa per ottenere 
lliogreaso 'gratuito per detti alunni nelle 
ore a nei giorni io cui la villa rimane 
chiuaa al pubblici ; essa-ha inoltre stan­
ziato una spesi di 150 lire antiue per 
la manutenzione del piazzile. 

L i inaugurazione ufficiala si farà 
quando i giovani si saranno sufficiente­
mente istruiti nei giuochi. 

Non esitinrao a rivolgere vive parole 
di elogio a ' tutt i coloro che hanno con­
tribuito a tornire la Capitala di.un lo­
cale nel quale ai giovani sarà permessa 
di'eseguire'una vera e salutare ginna­
stica. 

Roma in fatto di educazione fisica 
vuol essera maestrt alla altre d i t a d'I-
talia >, 

nntl arrivarono anche tutti gli altri 
Cdsciaturi, ad eccizuine di pochi, eh", 
seguendo,le false pi.ite lasciate ad ar te , ' 
si eratto diip-'rsi Vi"i8'i San Mirtino n 
ver^o Porutio. 

Dal signor Z'tina, ohe trovavasi nella 
sua Villa, gli arrivati ebbeiii cortesie 
8 rinfreschi. 

Alla 19 tutta la squadra'!e-a di r i- , 
tarpo 111 Palestra, dova urta'biochlorata 
nt(«ndeva i bravi ginnasti, stanchi a 
trafelati, ma piani di bùno umore. 

Sappiamo «ha per domenica prossima 
è indetta un'altra di quest.i caccie, e 
in proporzioni maggiorj. 

Noi plaudiaino di gran cuore alla lo­
devole iniziativa ohe tende a render po-
{totjirl anche fra noi quei giuochi gin-
dt'altici all'aria aperta, già In uso presso 
altre Nazioni e che sono cosi conformi 
ai dettami della McieUza moderna: e ci 
auguriamo che gli ìntendlmeati del Con-
alglio direttivo della Palestra siano as-
e^oondati dallo slancio e lial buon vo­
lere di tutti i' noci 0 dalla benevola 
simpatia della cittadinanza ». 

Caln6.^avvonne che dopo due farillbntì 
saggii'dù'à anni ta, di questa piacevole 
sport, che conia' in Inghilterra nume­
rosi olubs ohe lo esercitano costante­
mente, gli studenti di Udina lo hanno ab­
bandonato?'Come mai il signor MerZ'i-
gora, valente sportista, che si propo­
neva di mettere assieme una compagnia 
di uomini maturi per fare il paper-hunt 
ogni domoDica, non vi è ancora riu­
scito, con questa bella stagione che 
corre ? 

, -, Chbur. 

,.. Crediamo di poter dire all'egregio oi-
vidalese che ci scriy9, che conosciamo 
persona autorevole eji.{p£iu^,ate,' ta quale, 
•e richiesta, si adoprerelìbé''b^'n volen­
tieri e colla certezza, di' rÌu,aoirvi,, p^r 
faV togliere .iK'diViata" di ,cî i il cenno In 
questa lettàraVDnoqu'e,'à'vantil 

•.I '. ' (N. (i,.R.) : 

• A Pordenone. • ' ' 
' Il Tagliamento riproduce cop parole 
d.i lode l'articolo sujI'.edBcazione fisica 
del nostro egregio corrispondente por-

"-'^enonese (a. guhii), che pubblic.imino 
nel numern del 13 corr,, e richiama, 
au dì esso l'attenzione dei maggiorenti 

,,di quella cUt'à. 

,jn Italia «.fuori. 
•Pr imo Campo idi'giuochi" a Roma. 
:^Milano ha appena aperto' il suo 

;^rimo campo di giuochi in un piazzale 
'del csslcllo "Sforzesco, c h e ' a Roma si 

segue il lodevole esempio dato però da 
Udine .fino dal 1893. 

Tagliamo dal giornale li Tiro a se-
,gno di Roma le seguenti notizie che 
•aervn;annp,a m«ggio,riBente anipiare il 
inovimentò' in favore'dell''pduo'dzioue fl-* 
sica ohe sì va sempre più estendendo 
a ' Udine e nella provincia: ^ 

< Per iniziativa del Direttore della 
ginnastica cavaliere Guerra si è ìnau-
'gorato''giovedì in Koma il p(az^aleda 
'pi«flC(i.'̂ jPajr qrK^vfc-si BBar9Jta soltanto, 
il'Liòt'b E.'Q'. 'v isooutif ma'noti appena 
i lavori di adattamento saranno termi­
nati, vi si irecheranno i giovani delle al­
tre scuole e forse gli operai nelle ora 
pomeridianfi.;.d^)la dameoioa.. 

Il piazzale trovasrneli'internò'di Villa 
Borghese e propriamente nel < Parco 
de Daini », 6 (ungo 415 metri a largo 

'200, ba'una parte coperta biella quale 
è impuntato un piccolo '- rpa complèto 
Sland ài Uro ridotto a Robert. ' '" 

Oltre i principali giuochi cnnìe il pal­
lone, il fàot ball, i) tracco- tedesco e i) 
iaton^tennii,' «ara tracciato nel campo 

Maestre di ginnastica. 
Il Comune di Roma- h i con oda oir< 

colare invitate le maestro delle scuola 
elemeotìri a frequentare • un corso di 
lez^oul p^r abilitarli all'insogn'imenta 
delia ginnastica nelle classi superiori. 
É inteudiraenta;-deirutaoio di 'P . I. di 
far eseguire l»,',ginnastici Jt palestra 
non solo nel giorni di vacanza, coma 
si è praticato finora-, ma tutti i giorni 
durante l'orario scolastico : tale indegna 
mento dovrebbe iissere impartita dalla 
maestre di classe, lo quali perciò sono 
state invitate a procurarsi la necessaria 
abilitazione. Nei giorni di vacanza si e-
seguirebbero invece i giuochi in.appo­
siti piazzali. 

La direziene, dal .detto corso è stata 
affidata al oav. Romana Guerra coadiu|> 
vato dai maestri signori Calori e Po­
lacco, 

Il comm. Cr'ùciaoi' Aliprandi, asses­
sore .della P;; I , insignito recenteraante 
della modagiia d'oro dei 'oenemorltì della 

•P. I.,- dà -prova .a-̂ n le saggio 'disposi­
zioni da.te di voler portare la scuole di 
Ruma, con un indirizzo serio e razio­
nale, «d'un postò davvero emìòènta. 

11 seguente articolo - della GcaxeUa 
Ferrarese'Aoveva comparire nella ri­
vista della settimana scorsa, ed eragià 
composto, ma per mitncanza di spazio 
abbiamo dovuto rimandarlo ad oggit,. 

< Il prima dei ̂ per-hunts a piedi, 
Indetta da questa simpatica Società,,è 
riuscito domeoica come meglio non pò-
toV'isì desidarare.-' -' -
i Paper-h^nt signifloi, per chi non*';lp 
sapesse, cdcoid alla carta; ed è un 
giuoco di origino inglese, il quale si può 
fare tanto a cavallo che a pindi, e che 
simula la vera oiiccia alla volpe dalla 
pianura dì Scozia e della campagna R'C-
maua ; salvo che la caccia, invece ohe 
alle volpi, vlun data ad una o più pèr­
sone, le quali, m'unite di ' una bisaccia 
ripiena ^i pezzettini di carta multico­
lore, debbono lasciare dietro di sfi. la 
traccia del loro passaggio, e finire pòi, 
doĵ 'O, ut) -lungo percorso, col nascondersi 
in qualciic lungo dove non sia fiiciia 
BCoprirlei : 

Il cacaiatore che, arrivata pei pri&ia, 
riesco a scovare le volpi a ad imp'os-
sessarsi della bandiera o delbi coda di 
volpe, è II vìucitore della caccia. 

L'altro ieri, dunque, verso le ora 16, 
una forte squadra di giovinotti, .accom­
pagnata dal Vn siilei.t'' e dai consiglieri 
Bulzoni, Àrvati, Àrnjari, Gorghi e Val­
liti, ù'scivà'iu bell'ordine da Porta Reno, 
e, passato li uU'ivo ponte, si sparpagliava 

^alì"gramente e di tutta corsa pei prati 
delia S^nmartlna seguendo lo piste vere 
0 ingannatrici, lasciate dalle tre volpi, 
li bravo maestro Manarini a i soci Na-
•̂gp|ui Q- Marohìaudi, tre volponi astuti 

^^ Mai garretti d'acciaio. 
La traccia, dopo un lunghissimo giro 

pai prati, attraversando fossi, siepi a un 
canale, piegava vaiso Borgo S- Luca, 
ai dirigeva, sempre in aperta campagna, 
verso S. Giorgio e, sorpassato un muro, 
si arrestava antro il giardino della Ho-
sohetta. 

Primi ad arrivare, dopo circa un'ora 
di corsa veloce, furono i soci Babbnni 
Canni e Venturelli,' che, dopo " lunghe 
ricerche, riuscirono a scovare le volpi 

' a ad àfTerp^àrs la. bandiera issata in cima 
ad un albero. A-distanza di pochi mi-

NOTIZIE E\DISPACCI 
UBI.. MATyijyO 

Brin agli esteri ? 
Bomd 25 —„ Assicurasi, ohe 

Caetaui, ministro degli esteri, 
pur restando in - attesa di un 
voto, Ikscierù il portafoglio, e 
Brin assumerebbe gli esteri. 
Truppe Inglesi per l 'Africa del Sud. 

l)over, SS — Le truppe di 
Dover e di Brighton ricevet-. 
tero l'ordine, di prepararsi a 
partire pei*' l'Africa del 'Sud. ' 

Corr'iQgQ G o i a a i 5 r s U l . 9 
Sete» , 

Milano, 24 aprile. 
L'efi'elto prodotto dalla pretese in 

rialza del detentori, causa i danni che 
ei'dicarano forti p e r l a brina avuta, si 
è fatto subito sentire; trattative in nu­
mero suftloiente ed in rapporto alle 
aumentate richieste ; visite e ritiro dei 
campioni da spedirsi, ma affari ultimati 
pochi. Tutto ciò ha procurato, è vero, 
un po' di movunonto al mercato serico 
negli ultimi giorni, ma 'esso fu piut­
tosto fittizio e diede magri risultati po­
sitivi. 
„ ^Qontinua la ricerca di gaiette sacche 
qualità primaria, che sì pagherebbero 
volentieri da lire 9.50 a 97-5 rendita, 
ma di queste, poche sono -- la esistenze, 
e per lo più I lor.o detentori le pongono 
fuori vendita. 

(Dd SoW. 

N.FABBRI 
IFaais 7i>9arl 1812-1813 

V E N €;!X3i A 9 

i* apf. 'ib apr 
90.17 eo.6S 
80.80 80.7B 
96.- S6.— 

297.- 298,— 
2 8 K - 283.— 
'IS2.~ 491.-
600.— «9.— 
400.- 410.— 
460. - 480--
5t8.- « U -
103,-- 108.-

Bollettino delia Borsa 
UDINB, 25 aprila 1896 

(tal. 6 'I, MStuBti 
• Una mssn . . 

ObbUifaEtoiii AiM Boaha & Va 
Abblliroziuol 

Ptrrovio merìdionaU '. . . « . 
..-,,>" s'!/, ItslUna « . . • 
PondÌM-'ia Ba]n«a d'Italia 4 "'g 

• . ' . . 4 <', 
• • 6 ';, BsMo di 'Nspolì 
ferrovìa Udine-PootebbA . . . 
Sondo Cassa Risp. Milano 6 " g 
PJtitito Pfoviucia di Udina u . 

Bann d'IUli» : , . 7S3.- i53. 
. di DdiM 116. - 116.— 

, . PopoUpe Friulana . . . . IZO. . 120 -
< Cooperativa Ùdinesa . . 34. - 34.— 

OotooilliiD Udiuua ox.Coup. . 1300.- 1300 -
• 'Vinato Mii— 29B.— 

SMlatii Tramyla di Udin» . . . 6".- 61.— 
Fari-. MaridionaU. . , . 063 - im-^ 

• M o d i l w r u M . . . 6 0 4 . ^ B 0 7 . -
ft^Aiilbi o v a i a t a 

Frucia '. . abiqua ICS SO 109.10 
Qarmania • IS4.<lO 18.1.— 
Undr» . 37 36 17 42 
Autiria Bsnconots , . , . • MiJ, ' / ,) S29 — 
Corona 1 1 4 ^ 114 — 
Napoleoni . 31.72 21 SO 

C9lìiuara Parigi'«a coapons 8355 83.Vi 

TondaBsa dabola 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

CARTOL,eRi€: 
MARCO BARDUSCO 

U D I N B 
Mercatovaochia e Via Gavoar 

DEPOSlff CASTE 
» maociliina s i a niiiao 

Rne ed ordinarie 
P« 

HA8CITÌEALLE7AMEHT0BACHI 
e per opi rt i'ìÉallaggìfl 

Prezxt 41 fabbrica. 

CON A C A P O 
il comm. Carlo Sasllone, meilioo 
di S. M, il Re, ed i signori comm. liulf^i 
Chierici* cavalier prof. Riccardo 
Teti, cavalier prof. P. V< Donati, 
cav. dott. Caeclalupi, cav. prof. G, 
Maj^uanlf cav.dott.G. Onirico, in 
oungrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendido risultanza ottenute, hanno 
addottato unaaimità per . 

TIPO UHICO SD ASSOLUTO 
L.'ACOUA p i PETANZ 

per la Gotta, KeuoÙa, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, raumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata eoo 8 mcitnslle d'oro 
a fS diplomi d'onore a con me-
dojislia d'argciito ài l'V Congresso 
sciuiitifico iutarnaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, sattàmbre-ottobrii 1894. 
Conoesaionarioiper l'Italia A. 'V. Raddo, 
Udine, 

$i venda in tutte la drogherie e 
farmacie 

CEUA FATALE! 
Portropp al teglia «pess 
Dopo uno baino cene . ' 
Di wi'ortà la pone 
D*uQ boa dolor di oliavi 
La bo«ha a* ha la patiae, 
11 stomi al siut bruaor, 
L ' h ara H glutidor, 
E ' soQ frouaa 1 nao. 
L'6 oa' il catarro gattrieo 
Ch'ai fai ratli la bile 
S, al totlis di fiuilo' 
Col «boli QU boa purgant 1... 

'—'Qholit invoco tvoU 
Un got di A m a r o O l o r l e !(*) 
£ dote cboste atorie ' ., 
E Qnirà fan lampi J^ 

(*) dal farmaàiia L. Smirliii Fatagna. 

-«(ilfERIOIONAL.B))k , 

Capilalever<atoL.I),l50,noo. Ritorni,.l,47l(ì^7 

Assicura cott e gug» franchigia, "'• 
Partecipazione del 50 per cento, senica 

aumento di premio, agli utili induatriali 
del trianuiu per tutti' gli assicurali, 

Sconto 5 par cento sulle polizze a ta­
cita riniiovazIoDa, 

Pagamento integrala dei danni IS 
giorni dopo la llquidaiiona. 

Uffici presso la « Riuniano AdrlatiOlt 
di Sicurtà >, rappresentata in (Jdln ì i . 
dal signor Bralda dott. Ijutet, 
Via Daniele Manin, N,2I , con Subagauale 
nei contri minori, 

ALBERTOllAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

SBLLB SODOtiS D.S VlilNtiA 

Yiiite I 
Vdlnfl. 

I Militi lalle gre 8 alle 11 
Via del Monta, 13 - U d i n e 

I vostri licci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell' estate sa 
farete, uso costante della 

" in^tipttrabih 
i l e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenzt 

Bagnanilo prima i 
capoUT 9oUa Hiocia-
lina, ed arrlooiandoU 
poi sogli appositi ar-
rlooiatori apealall'ia-
«luBi nella sua scatola 
si ottiene aoa pei-fotta e robusta arricciata» 
ologonlo e nel più breve tempo poaaibilo, man-
tenoudoli intatti per molto tempo. 

L'immenso'successo ottenuto 
è una garanzia del iuo effetto. 

Ogni t)Ottìglia ò ia elegante astaoelo oou an-
neuT dne arricoiatori s^eoiall od latraiione rela­
tiva; troT&ai vendibile in Udine presso l'Amml-
Dlstrasione del Giofsale // Friuli, a X i . 9 * S O > 

^ Tord-Tripe w 
^ infallibile distrultire dei fOPI. r 

i 
infaiiibiie distrutt ' ì re dei TOPI, 
SORCI, T A L P E . — Raccomnndasi 
psrcbò aotì pericoloso {ìer gii ani-
muii domestitii come In pasta ba-
dese a Hitri p repara t i . Vendest a 
Lire t ni nucco presso 1' UfUQÌo 
Àununzi dot (^ioroale « I l t^riuU >. 

\ 

VERNICE 
ISTANTANJSA 

Senta bisogno d'operai e con tuttli 
facilita si può lucidalo il proprio uiiK 
Ciglio. — Vendesi pressa 'VAmmi-
nistraziono dèi <Friuli» al preiio 
di Cam. SO la Batlrglia.' •' - ' 

^Brunitore istantaneolÉ 
g per pulire istantunsamonte qua- j ^ ' 
fi junque luetallo, oro, argento, pac- t^ 
•^j long, bronzo, ottono ecc. Vendesi S 
' ^ al pro2zn dì Centesimi 9« presso M 
B l'Uflicio Annnn'tì del Giornale il ST 
CI FRIULI, Udine Via della Prefot- O 

pQ tura num. S. t | 

j|||Brunitx>re istantaneo^ 

ANTONIO ANGELI gerente responuUIe 

Orarlo I'orr«vi«irio 
(Vedi avv i» In quarta pagina) 

Buciapep Uin^lperìci 
Quesl"aoqtta purgativa goda come non altro l'appoggio dijl pubblico e 

di distinti medici, il che valse ad assicurarla il prima posto Ira' le congeneri. 
Idem par questo il Prof. Pietro Groaoo, di Pisa «alia s s i a d p » -

{etiU a tutta le altia oongsaor i>. 
Ed il Prof. Quido Baaoetli, di Roma si esprima: « Vlens presa W-

le&tleil ia l malati, piodaoo l 's&tto dealderato senza dlstarbi ». 
Il cav. dott. Vi/aldo Gambini, di Roma l'ebbe a diohiarara « on r i ­

medio sovrano, MUS, 7sia ao&q,tdBta a bens&oio dol molti soffersati «. 
Il cai), dott. Fabio Celotti, di Udine U dichiara « di-oettinslmo effetto ». 

Usate la massima atten'ziona e sull'etichetta 
dev'essere il busto come aopra, e il mio fac-simile 

Deposito generale por Udine e Provincia presso i signori 
Udine . P I C O & Z A V A G N A - Udine. 



IL FRIULI 

Le inserzióni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso 

«1 

(1-1 ' 
Vula'e un«,()ruva iijcont(»!»bilB litrlla virlù o iloll 
vi-rn acqua" 

H i l l I H A - H I G O N E 
ohicdotfl al virftAf piirrildoh£Ìri> nliR tui usi [lei vuslii capii lì.o per 
Itt'liarhn, e dnpò poplin VnltB iRlfota oimvmti « miitiiti. 

Bast i l i j»«:o#Hfl% p e r a i l o t t u r i n . 
€lkiinihAiir4 cfrifite «ontrrtflTnKfoiil. 

SI vonde tuoto pruftirnAtR Èli" riodocu in'flacriui (IH L. l>StO e'3 
eil in bóttii,'li8 grandi dii. L<...é^^O> 
Trovasi da ludi i FavìitaciVi^^Droghieri e Pfnfamim del lifgno. 

A CJdino da Enrico Mvtpn àili^gUei^ dai Fntelli P«tnzeì ptrrwitohicxh 
da Fnnsenio Hloiiiiii droghlnn S A%elo F&biit .farmxiiit» - - A Manitgo da 
SiWio Botani)» farmaeista — i,- POTCIÎ OO da OlÒMpp» Ttmal nòKinialita - À 
Spillinbergo da Gagonia OrlaitAl eSduin'ratalli LttrKg A. Tblifaeuo da Ohliuai 
farmaoiala — A I>ijnl(ibi>a da^rlstiiitnìio Cotteli noî liiablt. 
D.'pcjgiti) Rciioralc dii A.'^tgfitìti a'C, Vih TuniKi. IS.iMtlnln». 

Alla apailiEloiii pê jilpai»̂ ) 'palata aggiungorù ccDteaiiBÌ 80. 

aupfr'Ontà 

rAraministrazione del Giornale! in Jfjiine , 

'AMaAo - FarmaótW'Atttiiàlllii* T e n c a , successore a Oalfmni' MHànp 
con laboratòrio cninft'co, t)w Spattàri, 'iS' . 

P(i!S(!itti»mp qaMt9 pro>>arî tii dal .nî tro l,aboratorio, dopo uiip luogaittirie d'qvni 
di prova, oveudono uttsniito un pieno aui:i:(U)9a, iionclî  lo .lodi i più aincere DTqoaqe i 
muto ndopcriilo, eli una (lilìTu.'ijSimii, ron'liia. in Kurop.i e iu iùn«ricy, Aceopiefi'.ita 1» 
Tcndiia dal CoHtlĵ lio .Supe/iìnro '(li fejtpiu'i 

Kaio non ile»ij osWoooTuso non iltre sp(!cinliià chi portano lo STESSO NOME 
chi) .inno INRPFlCiVCl.e spesso diintio* lVnos'.fo' prapafnto è ah OloosUaftiò dUta'so 
'U (((|a"Ch|i coiiti'iio i priiicipii dall'iki'nla» mòatititn'iii) piànta uativa ddlli'al|Si',' co-
ii'oarinta £ho dalla iplà remuta nnlibhitit 

Ku nostro scopo di trowiro il,moto li aVert la nostra tei» nulla ijuali) non aiaiio 
ulternfi i principii dell̂  lamica, e ci utarR') roticoraont(i<riu îEÌ inoliaote un' pmJé'raftiy 
•(po«|hi(e ed unuppuratt* a i ai^alra e«al4i*l«a ln«eMslpi|»'x> pra|>rlclh 

U nostra tiU .vieni) tnlv.oltn l'Al.SlKmT/Vn l.imiiiita golfAnoil^oaii VB^UlliBfVIJijj,,. 
VliUÌNÙ aoiiosciuto per It siin .azione coriosiv», B (luesta..dnvo eaaor riliuLlata, riahiia-

8 WM 
PREMIATO CON M I ÉEDAtìLlE 

ANTIGA t 
DEI. C|Ì!(|l«PfiP<»'«^AJiÌR|^OISTA 

DE G AND I t o DOMEUCt 
VIA GRAZIANO " X J - D I M E " VIA GlRA^ZANO 

te.,kqiialti8qfl8 oradel!poniti-Préf§ri))|le,4Sel^ód alteaet ppiwadeipasti-eaìÌ/ow 
•del'yraiièntìi-Vendesi nei-priiftipali''Caffé e dai' Dnjgiiieri e J^|^t|#tì d W ^ 

DICHIARAÉIONI 
,11 „., ™jUcsi)|!itto,4t>P">ilog|}is n rtDDtdli esWt'lilitoil'à ij 

mf^^mUmi^ài'-A^Wb S-^mE prepitìto ,dal 
clìlraipo /drjjviio'sta Domervieo Da O&ictido î  il Vafo rigo- " 
QiSB£<VeÌ4oAù',Htaiiii(£i>t 'po','(&& a'itmeWu l'ajipetiio e faailiti 
IH''diR99tÌoue. 

Tuia llq>l()l̂ e UDQ alcoolio è di ^std piacevole, tortilo 
wtifisanta «gisce potantemaute am i^èrvi ileila Titaorgn-
nica e sul cervello nousiitueado tutCa la itt%AÌ̂ ilâ |̂ Ù)̂ n .̂ " 

Il aotiosoritta quindi, 9<pniai \'éìfwio'*Alé L'iMStlO'"' 
ffVDlNE sin se.npra più appraiìMli^'iial pubblico ed ancho • 
nrèscdttir diti medici cime il ingMor tonico digestivo che 
si «bDotl̂ Sb. 

Falarino, a fa)>braia 1396, 

fi^rittì'ìAaétllaHo Ila rat^lda 

ìSi^i De Candido Domenico,-farmacista, Udine 
M) è soiDiUiiuieiita getto rattòstàrle "elio avendo usato 

il sio A.^AfiO D'UDim l'ho fiWàto d'uuit efrtoaoia 
sirpraodonte una a ilo.ih'•totta-^^quelli) 'malattia di stomaci) 
uccoiaptgaata da anoressia, mt'ancora nellit laapDpt'̂ pze 
derivanti da postuiaitldai ladliattie .<i«<fiurti»ìti,{'.,purohÌ,.aiin 

.esiotaho da p îrte dello stomaco medesinio -capsa malfaga 
_ed irriiiolu,b:li, 

. L'"A^4ftO D'UDINE à uflo dai migliori tij.wci cho.io 
atibi't <)o(ì'isàrb't I, e ooii finirò di prdiMsrivorî iiii miai cliî .v,ti< 

Gradiiica, signor De Candidiiii i aenal-dalla mia perfetta 
stimi i)d osservanza, 

Polignano >' UMâ  i6 fgliltMÌfl I88q, 

Dinttoro'dall'Otpsdate ai«;il*dl'felii(naDii>ÌK Malia (Bari) 

•a—ÉilitdIMi itil Ih! 9ÌB 

Le Dugliori inture lei m è ^ 
FleoiioHe|ai(»r|dii( altfeOiift^uXn 
ttiiul ewine 4«)i'|iItfei'<omei»tell'e 
HiiBo8MAitiH«u<«"fM/4t'i&^U«lvèiJo 
le NCg^uonitl t ' ' ' ' 

Rigeneratoti MlfèĴ 'Biil'e. 
Rijtorafore' ilÀi ̂ ^U\' dralitC^r^ÌMi 

. . . . , Msw** 
di ANTONIO LONfiilìGA ~.>?e'ii(Alia 

Questo preparatc'"tit!'[ii!l' ia/Hitb' n'tia 
•titìtira, ridòtia' 'ai 'oSpl'Ill '"Woniihi 'il' 

|W«r0»unfiiiAiva.'fiolo]̂ >'i)flj»fnaMtaĵ iia.*«ar 
'bioDifo; iiiipedisc'e la caduta, rlnfofia' 

il bnlljo, 0 dà loro la nioibideKa e la freschezza (iella 
piovontii. Viene preferito da tutti perchè dì soinpiiciasima 
«pplicurione. -- AUn bottiglia ti. ». 

ÀOQlUA <(|ÌEUSSir<E Ai^R CANA 
La Ĵt» 'tramata t&Uura istantanea "in Una sola bottiglia 

T i n ^ perfottainento iiQro-oâ idH'a b̂ rba'««!>«za davnrsi né nriina ne dopo l'ope-
raziono, QpSnl8-)Mj!fihSl!ii%i«iìa si?<4iiìBÌÌî è'<̂ vi deKfoidiVfefiT'*''"iftititi. L'appli-

,nn À iliirut,!,.» ÀiivAlli>l i.ln»..; î' ' caiione è duratura (fuMdici giorni. .,u»,a D uuiniui» tpinuitlt giomi. 
Vi\a bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 me*i e si vende a d. 1. 

i?f ii''«ÌB«'t-*''0'iro«»«aMi%c a 'IWTA:*''»''.'»!^*]!* 
.-.IT Qho«ài!|)r(ffflfSfa Titi'ìbr«';i(ii'sp*ìcÌiile"(;oi(V'(Jniè'iiza "per le', aijjliore.'ipdichiS'la pili 
ailaltii, ha la virtù di tmjjarc senza iD»cohiare"lsip$ll«'tfcorie'4a '̂n)fl8Ìl;5»r BpftiteTcdi 
8iinihjt)̂ lure,j'p_>3 bottiglie, e di pili lancia i capelli'.pieghavtili'oomei priniaidell'o­
perazione,'' còniiJBtTandpno .la loro lucidei'<a naturale. 

Alla statUti-'t.t. 

. .'.".€ll»INN»»|<;niAll4l3M«C.t^'0 . - . 
I ',jsT.hiticjrNii*no<^sine«l'«». —'.(Mica (llntuh)'"'ŝ lidn>'a'"foî mtf dii-'coSInetico, 

'"• 1 iV'' 1- 1"'"'° '' trovano iu ccmmorcio — II Cerone americano è composto di 
midolla di bnc ohe dà forza al bulbo doi capelli e. oa avita la caduta. Tipgo in 
"Inoaao castagno a nero pcrfotto. 
..̂  • iftfSKreó-one in «iesante'iàli'àio si 'v'in'de a 1,'J il.a'O. 

Deposito in-Odma-prosso' l'Ofliclb anbunzi' deligiornalo «III,'Vn1ÌlII,l >, Via 
Prefettura N. 6. ' ' • " • . ' " 

14 

, '•OÌH'«Ìtt)io''lif-ii^»«vi;^tt?o' 
Asrimft 'Arrivi \Pattmzi Arr̂ tt 
Bl DWm lA'iVWIHUi st, vipqiu k Saint 
u. a.— e,6G D. 6.06, 7:4̂ 1 

0. 6.Ì6 1Ò.I6 0. ,«)0l 9.10 
U- 7.0J ÌO.U 

D. 6.06, 7:4̂ 1 
0. 6.Ì6 1Ò.I6 0. ,«)0l 9.10 

U- 7.0J ÌO.U 0. 10.66 16.t4 
0. )I.Sfi 14 .» D. 14.20 is.ee 
0, 1S.2U 18.30 M. 18.15 23.40 
0. Vt-Sa ÌMB • 
D. 20.18 8»:06 

Bnw.u 41,40 
orhh 8.85 

(*) Quflito (tranOfù,î  rpu aPf^aDona. 
(**) Parta da PordeM ae. 

"sl*TOy['*^*i''^'«i" DA voHnaiil k DKina 
in.' '6.66 9.— 0. '0:80 9i26 
<b.''-7,6« 9JB6..- '».'• 9.29 11.06 
O.i'l0..10 18.44 - 0. 14',38 ITlOd 
D. n.l» 19.09 0. 18.56 19.40 
O.iH.SS . 20.60 D. ;'18,37 fSAM 

»JL̂  tmuti '^•k POKYÓQK; ' ai MlltToaa. k cauui 
0. '7.67 9.57 M. 8.42 9.m 
M.' 13.14 ' 16.46 . 0. 13.32 16.47 
0. '17.28 l«iS6 iMi 17.— 19.9S 
Cdliltldniza'— Da Fa 

Mie ora lO.lZ e liM 
rtiigraito'pw iVaneiia Cdliltldniza'— Da Fa 

Mie ora lO.lZ e liM '. ti Vailaaia'IÙTirà allo 
or« 18.18. 

01 QjkBÀMÀ. A ariuu. DA SFlLWa k OASÂ SA 
0. 9.80 • 10.05 0. 8.— 8.40 
M. 14.3fi 15.35 M. 1S.16 14.— 
0.''18.40 lO.Siò 0. 17.80 18.10 
Diig4SA»sA.tP0RTOea,., 
0. ,6.BB • «.Si 

pAl>OSXOaK. ACASAII8A 
0. 8,19 9 . -

0, n W Vì.oi 0. ,18.«2 U.OÓ 
0.;,i,S.0R , 19.47 , 0, , tM6 22.22 
aSIidDUia 'iti aiYiD4.UB DA (ATHÌALB A DDUta 

M. 8.10 0.«1 0. 7.10 „ 7.38 
iV.ne.'iO Mi M. 10.04 40.32 
M, 11.80 12.A1 M. 12.89 ."\ì.-^. 

iQ.-16,57 16.«6 0 . 18.49 17.18 
M<.«.41 ,., SOI! 0. «q.3a %I63 

nkl bnun 1 i k Tnunmi DA TlZUSn A'ODm 
I H ; 2.66 7.SU 0. 8,26 11.10 
0. 6.01 10.35 0. « — 12.66 
U, 1̂ 6.42 19.88 0. 18.40 1»,66 

'0 . 17 30 20.47 M. 20.46 1.30 

OBASIO SSÙLA TB hìejikji,i^h,t^m 
l l U l i l l B - S A » U A N I K L . B 

Par,f«fie0 jlr^'ei , ,.Pii|i|»nf«- , nifi)!») 
>a nsmi k a. BINWJI DA a. DAMtnjl A UDDta 

a A. 8.— 9.47 «.45 B.A. 8 32 
B. A, 11.20 U.IO 
K. A. 14.50 • "• f8.43 

11,16 jS. X 18.40 
15.60 % A. 16.86 

"18.10 a T. 19.35 R. A. 18'.— 16.68 ' 

11,16 jS. X 18.40 
15.60 % A. 16.86 

"18.10 a T. 19.35 

«dìnri896 — a ip. Uaroo Bardtuoo 

deii(l() (liielii cbfì porti lo nQstre"vcrtì inirc'io di "f, 
nico'te (lìj'lla'nos'lra^Faj-uiaciii, 'clje e tinibi',iUi in oro 

iibbrici, ovvero quella invi.|ta ..di/stta-
in oro., 

Iiinupiiohiviili son.i lo giiiiuglóni ntiViiuti 'ia inolt* malattie, come lo attestano' i 
iinmfi'alir e'OÉ'trné'tt'i'Ali-'- 'pirsrà'rilliKno. In ('ittf i dolóri, fn' gorieMlo,' è'a'.ih 
(la^dcOlaro-ile'la loMIt'itìri^l»!. nei réulUiatUiitil'«tVcni iiiiiip>.r'nW cól-'jid In«n'L 
rl'trlnifn'ifeipv'onttt. UinifV iiei.daiattl' roita'li <da'4IAil«ii>Q>n<l(li)i<,:gelle'iWi<-' 
l'it),(l«jill> iitrruii.aclle leii^eapnse, ii(dl'dililti»aiittiuon(n'd'Utcrnueen, Sarve 
a 'ciiirn i ilaltw.l ilw tirtrt^de, .«r«.ileia,iila ,|[ott*:,.cìsolvè. la dallo8Ìtà,.gli liodut 
riipcnti da ciOttri(|i, ed haiiiioUr,e i|i<>lt4,'iliro utili applica ĵonii ppruqaln.'tUa'Cbirttltgie&e, 
e apocialifAptg pei calli. 

Costa, lire IO.SO al metri — Lira S.SQ, «I meaio metro, 
Lira 1*90 la sahedo, fntdca'a domictiio. 

Illii<e«auarl,' In Itdino Pabri't Angelo, fi, Comalli, L. Biasioll, Farmacia 4lla 
Sirena'e' Filijiofiiii Oirolami ;' ebrlalà', ftirinaoii' C: Zanetti; Farmaci» PoMoni ; "I'rllé4«e,' 
?apinaciai 0. Zanetti, 6. Serravlljo;' «Sara,' FiirlS«sla\N, ATidrovìeh', iTro*«o,' !iÌu|lpéWi' 
Carla,'Fritiiii.C,, Santoni; Venenda, iBótiier: .CI>na,'<(iitiibIikvitst«V/kainie, G-.' Pritdaitf,< 
Jaohsl F,; Milano, Stabilimento C. Brbi, Via Marcala, NJ3,*!Sun aacci»il»«le, 'fiaU 
IW(a;!Vil(fri<) Ea;atiu«|e. N., 7 ,̂ Cosa A,l Munzopi e oprop,, Via. gsla ,N, jaji.B»i».),-vii 
Frate, Ji|..,gd,,e, iniitntta.le piripcipali Farô acia del "̂  

La Migliore itiniura del Miìàda rlooansfiuta per t&leiiovunqna è 

l'Acipia della CQFOP 
pieiKiiatft dalla, ,,pr̂ silAta'Ĵ f̂Ĵ 'JtJ'̂  

ANXOI9IWI bOMlBIBetA 

VENEZIA — S. ,S^ya{flre,..^^a2,-2^-»4;^5 

POTINTiE RIS,T0m08ìl 
d«l «apelll 9 dtlla luta < 

' Questa nnov.i preparazione;' non estendo noa it)\\a, ^\\io, tinturp,, .ppsgjedf \^\^i 
le facoltà di ridonare .li uipelli ed '.1II& b:irbt,|il Iproj,primitivo t>,jî atu,r̂ |e <','UP/°; 

fissa è'ia ililiik irapldii tìiitiirin n^osfr'pa^^l^a ,̂ c)i'e si' cqpô ca, ,poicbJi, 
iileaaa liifliM'sIia'^I•'l'att j la pitie e là. biaueberia, in 'tioc|iiSsimi'giorni fa òt-' 
,<(entre aiieSpelli odi «ilaibarha un oia«*«siif> ejaier» p'lèr('^tllt.''Ìa ^iù dî éire.:'' 
rlliile alle altro parche composta di saitanze vegetali,' e jle'rchò la plù.'̂ econoiJaica'̂  
noa coatuudo svitante .che ' - .' ' 

' iAré D W li», iHijt^lKJIlA 
{'Trovasi vendibile.prasso. I'(lftici> Apnunzi del Giornale 1L'¥%11}LI, Udide, Vili, 

Prafettnra N...«. ''"« 

••WwJTaj»^'*' 

TOBP-TB;I)P,«B' 
Prsimsto all' Esposizione' di' Parigi I8S9 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibili) distro'ijore, dei Topt, «larei; T a l p e sspza SliJhb ~|ibrì*ol.o 

.|;or,''gli' aaipàli dqiueàìici ; da' non confiiìiU'éi'si 'i'oll'a 'pUsta Dadeso clid e pe-
''r|colo3a ilei suddetti animali.' ' ' ' ' 

.'' .v^ni€Uii.4nrfti»OAi|ii: 
BoliigoB,' 30 gennaio ,1,890. 

•DiàhiiiiPinino con pi^ocwche il signor A. dpuaiseaa h|,fatta ut'no-
- • miioiiattmeigrani, pilatura rts5pyìab"l)r«SJ'Wi!fc « V " -

iliMJITBiie.i'e-
I stri'Stabiliiniiùti dl"miioii«Ìioe|grani, pilatura MsSpyfaSBriCT'Wisre 

sta Citta, due esperimeini d-ji isi|o preparatondejitai TlKBilhi'KHMTB 
sito .ne &>stato completo,. •gn uo^ra pienS' 90dd)yfa«ip«e. 

in fede , • . 
,FRA,TPH.l.Pp|Ci(ilOl,l 

Pacchetto grande L. 't.OO -"Piccoli L.'|«»1»0. 
TrOvasi'VeBdlbilo in UDINE,! presso l'ufficio annunzi delLgioraale « ' i l i 

..KRICIii », Via dalla'Prefettnra'N. 6. '•' '' 

5 

Gli efTettì, i pregi'^e-le' virtù ìnaumerévoU 
della tanto rinomata Ac'qua di 

aoBO 'divenuti ormai Incontestabili, 'Essa i> sUpSrio?» 
allo altre tatte per la'sua vera e reale 'efflcaoia, 
pel rinforzo'e orescitita dei 

Cf|i|telU e'della.^rba 
Upa witaj'p,rovfifa%,8ÌÌdoMÌp^ '^pìppr?. 

^̂ _̂ ^ ,Ti.TOi 1 W.iS''*?'' 
_. ,„„. a,iii,v<tri p'rp£̂ ll))î V̂q'Biì'CTW"?i'Ì •'».-''?'•«' 

ACQUA iGHININAi^RiaXl 
Dtìpoaito in-tTdiiie'prWBl)) l'Aim&iaistrpiìione'dBligioisnala ^ o H I i i l l i a t U t » . 
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